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Å óIo credo che le grandi sfide che ci aspettano come nazione, dalla 
sicurezza al cambiamento climatico, alla competizione globale, alle 
crescenti aspirazioni degli individui, al desiderio di comunità locali più 
forti, sicure e sostenibili é non possano pi½ essere affrontate dalla 
vecchia politica. Credo che abbiamo bisogno di un nuovo tipo di politica 
che includa tutti, non solo alcuni individui selezionati, una politica 
basata sul consenso e non sulle divisioni, una politica fondata sul 
coinvolgimento delle persone e non sulla esclusioneô 

Å Io rifiuto semplicemente la vecchia politica di dividere la gente, quella 
delle soluzioni ófaciliô, non le soluzioni a lungo termine che bisogna 
lavorare duro per ottenerle, é il che significa dibattere le 
preoccupazioni e le questioni come la casa, la criminalità, la sanità, la 
scuolaé 

Å I vecchi modelli di consultazione hanno bisogno di essere 
drasticamente modificati é abbiamo bisogno di modi nuovi per portare 
insieme i cittadini a discutere le sfide e proposte concrete  per 
cambiare le cose. 

Å Dunque, a partire da questa settimana organizzeremo delle giurie di 
cittadini nel paese; I membri saranno scelti indipendentemente dai 
partiti. Ai partecipanti forniremo dati e fatti verificati da soggetti 
indipendenti, in modo che possano considerare problemi e soluzioni, 
proprio come una giuria considera un caso in tribunale. Lôintenzione ® 
di radunare i cittadini per cercare I possibili terreni comuni é  
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3 MODI PER PRENDERE 

DECISIONI:
ü IMPOSIZIONE

ü MANIPOLAZIONE

ü CONSENSO ATTRAVERSO IL 

COINVOLGIMENTO

DELLE PARTI/CITTADINI



3 MODI PER PRENDERE 

DECISIONI:
ü IMPOSIZIONE 

Es.: Legge Obbiettivo; l. 99/09 nucleare

ü MANIPOLAZIONE
es. art. 25 l. 99/09: 
o) óopportune forme di informazione diffusa 
e capillare per le popolazioneé al fine di 
creare le condizioni idonee per lôesecuzione 
degli interventiéô
q) éôopportuna campagna di informazione 
alla popolazione italiana sullôenergia 
nucleare, con particolare riferimento alla 
sua sicurezza e alla sua economicit¨ô
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óPARTECIPAZIONEô
ÅPartecipazione politica: comportamenti manifesti 

(non quelli latenti quindi) che mirano ad esercitare 
influenza sui processi politici (selezione del 
personale politico, sue decisioni) (Verba, Nie e Kim 
1978) e/o sulla distribuzione del potere

ÅSoggetti: 
individuale o collettiva; 
organizzata o spontanea; 
legale o illegale;  
repertorio dôazione convenzionale o innovativa; pi½ 
o meno conflittuale/istituzionale

ÅAlcuni soggetti (organizzati) da sempre 
ópartecipanoô ed influenzano (gruppi di pressione); 
ma in contrasto con ideale democratico!
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óPARTECIPAZIONEô

Åinterazioni sociali (un singolo incontro o un percorso più 
articolato):

a) in cui sono coinvolti cittadini (inclusione) o 
rappresentanti di gruppi/associazioni di qualche natura e 
le amministrazioni competenti per lôoggetto discusso;

b) che sono basate sullôuso della parola (e non del 
confronto fisico);

c) che sono rivolte in qualche modo alla risoluzione di una 
situazione percepita come problematica o allôassunzione 
di una decisione di interesse collettivo.


